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REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare F.I.
Il Consigliere
Avv. Giandiego Gatta

Prot. n° 25 /F.I.




Bari, lì 06 Novembre 2015







Al Sig. Presidente








del Consiglio regionale








S E D E 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: contributo della Regione Puglia alla Fondazione ANT Italia Onlus (ANT)
Premesso che: 
· la Fondazione ANT Italia Onlus opera dal 1978 a favore delle persone colpite da tumore con particolare attenzione ai malati oncologici in fase avanzata e avanzatissima e alle loro famiglie, offrendo quotidianamente, un’assistenza socio-sanitaria domiciliare completamente gratuita; 
· l’ANT è presente in Puglia dal 1988, con delegazioni che sostengono le attività della Fondazione e grazie sia al lavoro di Operatori Sanitari e Funzionari, in regolare rapporto di lavoro con la Fondazione, che di tanti Volontari, ha assistito oltre 38.047 sofferenti di tumore in modo completamente gratuito per le famiglie; 

· In Puglia sono attive collaborazioni in tutti i distretti delle ASL: Bari; BAT, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto, al fine di lavorare in stretto raccordo con il personale medico e paramedico delle strutture interessate; 
· il costo complessivo del servizio di assistenza domiciliare di euro 3.769.233 (costi di bilancio aggiornato al 31-12-2014) viene coperto con contributi pubblici e attraverso l‘autofinanziamento (raccolta fondi, gestioni salvadanai, contributi da privati, lasciti e donazioni); 
· l’ANT ha usufruito, da parte della Regione Puglia, dal 2005 al 2013 di un contributo di 300.000 euro annui attraverso la Legge 34/80 (“Norme per l'organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l'adesione ad enti ed associazioni”);
Rilevato che:
· nel 2014 il contributo regionale è stato inopinatamente sospeso e le convenzioni con le ASL coprono solo poco più della metà di quello che è il reale costo sostenuto dall’ANT;
· nel primo semestre 2015 si è riscontrata una notevole crescita di richieste di  assistenza con conseguente aumento dei costi e dell’impegno di ANT sul territorio, ma con una sensibile diminuzione delle risorse economiche a causa del protrarsi della crisi;
· Nel 2015 si ipotizza una perdita superiore a quella del 2014 e la previsione è ancora più negativa per il 2016, con la conseguenza che tale disavanzo potrebbe indurre l’ANT a rinunciare alla propria presenza nella nostra regione, tenuto conto che verrà meno anche la convenzione con la ASL di Brindisi;
· Sotto il profilo dei costi di gestione, va evidenziata infatti l’economicità dell’intervento ANT, che porta un notevole risparmio per la comunità in cui la Fondazione opera: il costo sostenuto da ANT per singola giornata di assistenza domiciliare non supera € 30,00 (trenta), con manifesti vantaggi per la Sanità Pubblica (i dati ASSR del 2004 riportano 674 euro per una giornata di ospedalizzazione presso una struttura sanitaria pubblica italiana);

  
Tutto ciò posto,

INTERROGA
il Dr. Michele Emiliano, nella sua qualità di Presidente della Giunta regionale e  di Assessore alla Sanità, per sapere e conoscere:
1. quale sia la motivazione del recesso da parte della Regione Puglia per l’erogazione del contributo di € 300.000,00 (trecentomila)  e se tale contributo sia stato concesso ad altre organizzazioni che operano sul territorio, considerando, inoltre, che tale contributo andava ad integrare il contributo delle ASL con cui ANT ha delle convenzioni, che  però coprono solo poco più della metà dei costi sostenuti;

2. se nella prossima legge di bilancio intenda riallocare risorse economiche per tale servizio, che si rende indispensabile per fornire assistenza sociosanitaria ai malati terminali di tumore ed alle loro famiglie, con vantaggi per i fruitori del servizio e sensibile risparmio di risorse economiche da parte del servizio sanitario regionale;   
3. se la Regione Puglia abbia previsto e/o intenda prevedere dei progetti pilota sulle cure supportive che sono l’evoluzione delle cure palliative per i pazienti oncologici.
F.to Avv. Giandiego Gatta
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